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CIELO D’OTTOBRE

Cielo d’ottobre,

perché

mi mostri sempre il dorso grigio
e mi affoghi di lacrime?

Ho nostalgia del sole,

del suo respiro ardente

e di quel merlo

dalla voce ombrosa,

che, in fondo al mio giardino,
versava

trilli d’argento e di velluto.

Accordero la cetra per cantare



